
Anno VI - n. 1   -  13 Gennaio 2019 -  Battesimo del Signore - Anno C -   

Con ogni anno nuovo le speranze “vecchie”, ormai trasci-
nate nel tempo, si rinnovano nella speranza di una più 
prossima realizzazione. Ma se guardiamo al passato ci 
rendiamo conto che forse anche per noi la vita non sarà 
sufficiente per vedere il mondo come lo vorremmo.  
 

Delfina Martini, nostra concittadina e poetessa per diletto, 
salutava l’anno novello 1923 nella speranza di un futuro 
migliore. Sono trascorsi quasi cent’anni ma quelle attese 
tardano ancora. 

Nel salutarti anno novello 
Io azzardo a dirti bello; 
tu fa’ da bravo, perché non sia, 
il mio saluto una bugia. 
 

Il tuo triste antecessore 
Ha finalmente compiute l’ore, 
egli fu triste, torvo e cruento, 
sparse dolori, guai e spavento. 
 

Bada fanciullo, non lo imitare, 
comincia presto collo scacciare 
ozio, egoismo in fra le genti. 
 

Fa’ buoni i deboli, buoni i potenti; 
se di tal pratiche farai tesoro, 
vedrai risorgere la pace e l’oro, 
e a fin di vita già riparato  
ai molti errori dell’antenato. 
 

Il campanile della Chiesa di Castione Baratti 
che gli  “amici di Castione “hanno voluto  
illuminare con un bell’effetto visivo.  

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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Sia dunque bravo e fa’ che il mondo 
Possa chiamarti anno giocondo. 
Ora ti chiedo con umil cuore 
Anche per me qualche favore. 
 

Dammi al bisogno franchi consigli, 
tiemmi lontani mali e perigli, 
fammi udire i suoni belli 
di Rossini di Verdi e di Ponchielli 
[...] 
                                  
                                       Delfina Martini 

Si è concluso il 2018, un anno, 
come i tanti trascorsi, tra gioie 
e dolori.  
 

Cosa ricordare della nostra vita in par-
rocchia? Sicuramente l’impegno a sol-
lievo di chi soffre: il contributo conse-
gnato alla popolazione di Amatrice, il 
sostegno a Suor Dina nella missione in 
Africa, il soccorso ai bisognosi del pae-
se grazie all’impegno della Caritas. Tra 
le iniziative umanitarie ricordiamo an-
che l’attività dell’Associazione “Il Pelli-
cano” a favore di minori in situazioni di 
disagio, sia sul territorio Nazionale che 
Internazionale, che ogni anno, consen-

te ai bambini di Chernobyl di trascorrere, ospitati in canonica, un periodo di vacanza a Traversetolo.  
 

Anche l’Associazione “Pesca Sportiva Laghi Cronovilla” ha offerto spazi e accoglienza per le gior-
nate ricreative dedicate ai ragazzi affetti dalla sindrome di Down e, in collaborazione col CVS, per 
anziani e persone portatrici di handicap. Per gli ammalati, oltre le periodiche visite, don Giancarlo, 
grazie al preziosissimo aiuto di Luca Giaroli, ha reso possibile partecipare alla messa domenicale 
registrata sul sito parrocchiale. 
 

I volontari del VAPA (Volontari Assistenza Pasti Anziani) hanno prestato con costante dedizione il 
loro servizio a supporto degli anziani di Villa Pigorini. 
 

La parrocchia ha poi offerto, grazie all’aiuto di preziosi volontari, l’uso del “campetto” per tutti i ra-
gazzi e per tutti i pomeriggi dell’anno. Le Suore hanno aperto le loro porte accogliendo le riunioni 
dei gruppi parrocchiali, i ritiri dei bambini in preparazione della Prima Confessione e Prima Comu-
nione. Particolarmente preziosa e apprezzata è stata l’assidua disponibilità delle nostre Suore nel 
frequentare le famiglie con persone ammalate o impossibilitate a recarsi la Chiesa, portando loro la 
Comunione e assistenza spirituale. 
 

Per l’educazione cristiana e alla fratellanza sociale la parrocchia si è impegnata nel corso dell’intero 
anno con le lezioni di catechismo, con le attività dell’oratorio Don Bosco, del GRest e della Messa 
domenicale delle ore 10 dedicata ai fanciulli. Non sono mancati i campi estivi sia per i ragazzi di 
Traversetolo che per Bannone, gite e occasioni di stimolo alla riflessione. La parrocchia di don An-
drea, nel 2018, ha mostrato un impegno lodevole a partire dal ripristino dell’impianto ricreativo per il 
gioco del calcio e cricket, al pellegrinaggio alle terre di Padre Pio e alla realizzazione e collocazione 
sul sagrato dell’immagine bronzea del Santo, al raduno per la benedizione di Sant’Antonio, di tanti 
animali per la gioia ed entusiasmo dei presenti.  
 

Il 2018 è stato un anno in cui i giovani hanno dato prova del loro credo cristiano nell’aiuto in Caritas, 
per le attività a scopo sociale, nella realizzazione del musical “ÉRisorto”, nella visita alla nuova se-
de della Comunità musulmana del paese. Hanno offerto collaborazione alle attività benefiche 
dell’Oratorio affiancando per impegno il gruppo dei papà e nonni che tanto si prodigano nel lavoro 
artigianale e nell’allestimento dei carri del Carnevale. 
 

La preghiera ha sostenuto tutto il percorso annuale: da quella giornaliera, silenziosa, delle nostre 
Suore, a quella dei gruppi CVS, Gruppo Mariano, del “Chicco” e delle giornate di incontro, preghie-
ra e meditazione dell’Azione Cattolica, del Gruppo Sposi  delle serate per ragazzi e genitori guidate 
da don Giancarlo. La preghiera si è fatta anche canto con le corali Cantico Nuovo e La Fontana, 
sempre presenti nelle solennità ad animare le celebrazioni a Traversetolo e Bannone. 
 

Nel corso dell’anno si sono celebrate tutte le ricorrenze tradizionali sia in parrocchia che nelle fra-
zioni; grazie al prezioso aiuto di don Walter Dall’Aglio anche le celebrazioni domenicali a Vignale e 
Guardasone sono state mantenute, mentre l’impegno dei Diaconi ha portato la “Liturgia della paro-
la” nelle altre chiese frazionali di Torre e Cazzola. Non dimentichiamo poi che a Guardasone è stato 
restaurato l’affresco della Madonna detta “degli automobilisti” opera del pittore Proferio Grossi.  

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Ed ora un po’ di numeri: i battezzati in quest’anno sono stati 31 a Traversetolo, 2 a Vignale e 2 a 
Guardasone (tot.35); le unioni matrimoniali: 3 a Traversetolo, 4 a Guardasone, 1 a Cazzola ed un 
matrimonio celebrato fuori parrocchia (tot. 9); i defunti a Traversetolo sono 64, 1 a Cazzola, 4 a 
Guardasone, 8 a Vignale (tot. 77). 
66 bambini hanno ricevuto la Prima Comunione e 80 sono stati cresimati, per questi ultimi si apre il 
difficile cammino dell’adolescenza.  
 

Per essere di supporto alla famiglia, e guida nella crescita spirituale e sociale, la parrocchia ha of-
ferto ed offre “i gruppi giovani”, riunioni periodiche per coloro che, terminato il percorso catechistico, 
vogliono continuare a crescere in comunità e per la comunità.  
 

Il 2018 è stato un anno in cui la parrocchia si è particolarmente spesa nel ricompattare la comunità 
cristiana: ogni attività ha favorito la condivisione ed il coinvolgimento aprendo ogni occasione alla 
partecipazione di tutti; intento che proseguirà con l’invito ad una più estesa solidarietà di impegni e 
volontà. 
 

Nel corso dell’anno abbiamo sempre trovato la nostra chiesa e quelle frazionali ben pulite ed acco-
glienti, questo onere volontario, svolto da persone di cui spesso, come comunità, ignoriamo anche i 
nomi, è dimostrazione che lavorare per Dio è volontà senza pretese di apparenza; un gesto che in-
segna e invita alla riflessione. 

Anche quest’anno si è fatto, grazie all’impegno di volonterosi parrocchiani, il “grande” Presepe nella 
scalinata che immette alla Chiesa e “il piccolo” Presepe, ma prezioso, nella Cappella dell’Assunta. 

Si tratta di un presepe in legno di cirmolo (pinus cembra) dipinto.  
Epoca fine XVIII° secolo. Autore e provenienza sconosciuti. 
Gesù Bambino: terracotta dipinta – fine XVIII° secolo. 
Proprietà: Parrocchia di Traversetolo 

Certo non sono mancate anche note non tanto positive come la poca cura della Cappella del Cimi-
tero; l’inagibilità della chiesa di Sivizzano che, dopo tanti anni di fedele tradizione, ha impedito la 
funzione di Santa Lucia celebrata, in sostituzione, nella parrocchiale; ma le cose da fare sarebbero 
tante e le risorse sempre poche. 
 

Anche il “Giornalino Parrocchiale” ha raccontato e accompagnato, ogni mese, la vita della parroc-
chia. Una realtà per far giungere in ogni casa la voce della Chiesa, resa possibile solo per l’impe-
gno di don Giancarlo, e consentitecelo, per la passione e disponibilità di chi lavora in redazione.  
 

Forse, nel riepilogo dell’anno, avremo dimenticato qualcosa, non dimentichiamo però di ringraziare 
ogni singola persona ed augurare tanta felicità, partecipazione, e condivisione di intenti: la Chiesa è 
di tutti e per tutti, viverla è una meditazione personale. 
 

 

 Papa Francesco 
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       Oggi, 13 gennaio, Battesimo del Signore 
 

La Festa del Battesimo del Signore celebra la manifestazione di Gesù 
al momento del suo Battesimo.  
 

Nel Rito Romano ricorre la domenica dopo l'Epifania. È quindi una festa mobile che quest’anno 
cade il 13 gennaio concludendo il Tempo di Natale.  
L’avvenimentoè narrato in Mc 1,9-11; Mt 3,13-17; Lc 3,21-22; ed è inseritosubito dopo la descri-
zione della missione del Battista e della sua predicazione ed è seguito dalla narrazione della per-
manenza di Gesù nel deserto, con le conseguenti tentazioni, e quindi dall'inizio del suo ministero. 
Giovanni presenta la testimonianza del Battista sulla discesa dello Spirito Santo su Gesù, senza 
alcuna menzione del suo battesimo (Gv 1,32). 
 

Il battesimo ricevuto da Gesù è il Battesimo che Giovanni amministrava al popolo d'Israele nelle 
acque del Fiume Giordano.Ma il battesimo di Cristo è del tutto particolare poiché in esso si som-
mano due avvenimenti: il Battesimo e la teofania. Col battesimo Gesù scegli di uscire dal na-
scondimento, si fa solidale con i peccatori, si confonde in mezzo a loro per inserirsi profonda-
mente nella miseria dell'umanità decaduta, in modo da redimerla dal di dentro con la sofferenza 
e l'offerta della propria vita; èla scelta del messianismo sofferente che si riallaccia quindi stretta-
mente alla sua futura passione. 
 

La manifestazione del Padre e dello Spirito che ha luogo al Giordano indica l'approvazione da 
parte di Dio della scelta fatta da Gesù: la sua solidarietà con i peccatori, la sua disponibilità all'u-
miliazione e alla sofferenza espiatrice erano previste nel progetto di salvezza di Dio.  
La manifestazione della colomba esprime la particolare unzione dello Spirito Santo. Non si tratta 
di un aumento della santità di Gesù, perfetta e totale fin dal momento dell'unione del Verbo con 
la natura umana nel grembo di Maria, quanto della rivelazione della sua qualità di consacrato a 
cui viene affidata la missione del Servo sofferente (cfr. Is 53).  
Ed effettivamente nel momento del suo Battesimo Gesù sperimenta l'impulso definitivo a dare 
inizio al ministero pubblico con la forza dello Spirito, in modo analogo a quanto era successo ai 
profeti nel momento della loro vocazione.  
 
 

2 febbraio, Festa della Presentazione del Signore 
 

La presentazione del Signore, dai Greci chiamata Ipapánte (incontro), è una festa che ricorda il 
corrispondente avvenimento della vita di Gesù, narrato dall’evangelista Luca(Lc 2,22-39). È cele-
brata dalla Chiesa Cattolica il 2 febbraio, quaranta giorni dopo il Natale. La presentazione del Si-
gnore chiude le celebrazioni natalizie e con l’offerta della Vergine Madre e la profezia di Simeone 
apre il cammino verso la Pasqua.  
 
La festività, testimoniata già nel secolo IV a Gerusalemme, venne denominata, fino alla recente 
riforma del calendario, “festa della Purificazione della SS. Vergine Maria”, in ricordo del momento 
della storia della sacra Famiglia, narrato al capitolo 2 del Vangelo di Luca, in cui Maria, in ottem-
peranza alla legge, si reca al Tempio di Gerusalemme, quaranta giorni dopo la nascita di Gesù, 
per offrire il suo primogenito e compiere il rito legale della sua purificazione. Questo atto di obbe-
dienza a un rito legale sottolineala lezione di umiltà, a coronamento dell'annuale meditazione sul 
grande mistero natalizio. L'incontro del Signore con Simeone e Anna nel Tempio accentua l'a-
spetto sacrificale della celebrazione e la comunione personale di Maria col sacrificio di Cristo, 
poiché quaranta giorni dopo la sua divina maternità la profezia di Simeone le fa intravedere le 
prospettive della sua sofferenza: "Una spada ti trafiggerà l'anima": Maria, grazie alla sua intima 
unione con la persona di Cristo, viene associata al sacrificio del Figlio.                                ► 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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La riforma liturgica del 1960 ha restituito alla celebrazione il titolo di "presentazione del Signore", 
che aveva in origine: l'offerta di Gesù al Padre, compiuta nel Tempio, prelude alla sua offerta sa-
crificale sulla croce. 
 

Anticamente questa festa veniva celebrata il 14 febbraio (40 giorni dopo l'Epifania), e la prima 
testimonianza al riguardo ci è data da Egeria nel suo Itinerarium Egeriae, cap. 26; (l’Itinerario di 
Egeria" è un testo latino della fine del IV secolo, nel quale Egeria, o Eteria, descrive il suo pelle-
grinaggio in Terrasanta).  
 

La denominazione di Candelora, data popolarmente alla festa, trova significato dal fatto che in 
questo giorno si benedicono le candele, poiché nell'episodio Cristo è detto da Simeone "luce per 
illuminare le genti"; ma la tradizione popolare non esclude la derivazione dalla somiglianza del 
rito del Lucernare, con le antiche fiaccolate rituali che si facevano nei Lupercali,  di cui parla Ege-
ria: "Si accendono tutte le lampade e i ceri, facendo così una luce grandissima" (Itinerarium 24, 
4). 
 

Oggi da noi la Candelora è ricordata popolarmente nei proverbi dialettali “La Madònna dla Ze-
rioèula, da l’invèren a sèma foèura; ma s’a dà a pioèuver o nvär, quaranta dì n’en per mancär”, 
assumendo anche un carattere meteorologico. Tuttavia non ha perso la sua sacralità e, specie a 
Bannone, dove la parrocchiale è proprio dedicata alla Purificazione di Maria, il rito processionale 
e la celebrazione eucaristica conservano lo spirito originario della festa. 

 

La S.Messa di   

Domenica 3 febbraio, 
sarà presieduta da Don Andrea e,  
come prevede il rito, inizierà con la 
consegna delle candele miniate ai 
fedeli radunati al fondo della Chiesa;  
alla benedizione farà seguito la pro-
cessione all’altare seguendo la croce.  
 

Animano i canti i cantori della Corale 
“La Fontana” di Bannone, diretti dalla 
maestra Antonella Fanfoni. 
 

La Festa continuerà con il pranzo 
presso il Circolo Arci “LA FONTANA” 
di Bannone alle ore 12,30.  
Per prenotazione pranzo: 
Tel. 0521 844400.  
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ovvero  ovvero  ovvero  

Proseguiamo la rilettura dei Comandamenti attualizzandone il senso morale e sociale, presentando 

questo mese il quarto: 

 
 

Dio ha voluto che dopo di lui, le prime persone da amare ed onorare siano proprio i nostri genitori, 
ai quali dobbiamo la vita e che ci hanno trasmesso la conoscenza di Dio. 
 
Come possiamo conoscere l’amore, la cura, le attenzioni, la tenerezza che Dio ha verso ciascuno 
di noi? Sono proprio i nostri genitori che ci permettono di capirlo: Lui, infatti, ci ama attraverso 
l’amore dei nostri genitori. 
 
Purtroppo, anche in questo caso, abbiamo ridotto il comandamento al non disubbidire ai genitori. 
Onorare i genitori è molto di più che ubbidire a loro: significa amarli, rispettarli, avere rico-
noscenza per tutto l’amore che ci donano: significa dare importanza a coloro che ci danno la 
vita e che ci aiutano non solo nel corpo, ma anche nello spirito e nella conoscenza di Dio. 
 
Il primo impegno di questo comandamento è quello di non pensare che i nostri genitori sono perso-
ne che hanno soltanto dei doveri verso di noi. Quanti ragazzi e giovani pretendono di avere tutto 
dai genitori senza mai dire un grazie. 
 
Tempi difficili per i papà e le mamme. E per i figli. In tante famiglie soffiano venti di guerra … 
I genitori si lamentano dei figli che non conoscono il rispetto e l’obbedienza … 
I figli giudicano i genitori come immaturi, inaffidabili, infantili … 
 
Quali sono le motivazioni? Il dialogo? La fiducia? … 

-------------------------------------------- 
Le famiglie di una volta. Uno dei primi modelli di famiglia è quello patriarcale. Era un vero clan 
che raccoglieva diverse generazioni, dai più vecchi ai più piccoli. La responsabilità apparteneva al 
maschio più anziano. Il bastone del comando alla sua morte passava al primogenito. 
Questo tipo di famiglia esiste ancora oggi nei popoli indoeuropei (indiani, armeni, albanesi, tribù 
africane). In Italia e in Europa è una forma in via di estinzione. 
 
La famiglia nella società occidentale è costruita su genitori, figli (spesso unici). La crescente dif-
fusione del divorzio ha stravolto le famiglie con forme problematiche di convivenza per i genitori e 
per i figli …  

------------------------------------------------- 
Cosa vuol dire il Quarto Comandamento: ONORA IL PADRE E LA MADRE? 
 
ONORARE = dare importanza = non trattare con leggerezza 
                      Vuol dire riconoscere l’importanza dei genitori che ci hanno dato la vita. 

Papa Francesco 
6 



Gesù non merita stima o ammirazione, ma un cambiamento radicale del nostro sguardo: il figlio di 
Giuseppe è davvero il Figlio di Dio. 

In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse 
in tutta la regione. 

Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi. 

Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinago-
ga e si alzò a leggere. 

Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato 
per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi 
la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, 

e predicare un anno di grazia del Signore. 

Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stava-
no fissi sopra di lui. 

Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orec-
chi». 

Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla 
sua bocca. (Lc 4,14-22) 

  

«Non è costui il figlio di Giuseppe?»: partiamo dalla fine del Vangelo. La scena è un crescendo di 
stupore che sfocia in questa espressione. Gesù è tornato a casa, e il suo ritorno viene accompa-
gnato da due forme di testimonianza da parte dello Spirito: una predicazione che non lascia indif-
ferenti, e la fama dei segni che finora ha compiuto. Ma come tutti noi sappiamo tornare a casa 
non è sempre facile. Il luogo dove dovremmo essere più compresi può diventare anche il luogo 
dove siamo più fraintesi. La gente di Nazareth quando pensa a Gesù lo pensa come il figlio di 
Giuseppe. E questo è già un bel complimento. 
 

Ma è troppo poco pensare a Gesù come uno che è figlio di una brava persona, forse tra le miglio-
ri che ne siano mai nate. Gesù non è semplicemente il figlio di Giuseppe, Egli è il figlio di Dio. E 
per far passare questo messaggio Gesù legge davanti a tutti un passo preso dal rotolo del profeta 
Isaia in cui chiaramente si fa accenno al messia: “mi ha mandato ai poveri, ai prigionieri, ai ciechi, 
agli oppressi affinché tutti loro trovino ciò che stanno cercando”. Dice Gesù alla fine di questa let-
tura: “Oggi, si è adempiuta questa Scrittura, che voi avete udito”. Cioè tutto quello che avete da 
sempre aspettato adesso si trova davanti a voi.  
 

Lo shock che avrà provocato una simile affermazione lo si comprende dalla schizofrenia delle ri-
sposte: “Tutti gli rendevano testimonianza, e si meravigliavano delle parole di grazia che uscivano 
dalla sua bocca”, che è un po’ come dire da una parte “è bellissimo!” e dall’altra “ma non è possi-
bile!”. Eppure tutta la nostra fede si gioca esattamente su questo cambiamento che ci viene chie-
sto anche a noi attraverso questo racconto: vogliamo credere a Gesù semplicemente come un 
personal trainer che dà buoni consigli per vivere meglio oppure vogliamo accettare e accoglierlo 
per ciò che è, cioè il Figlio di Dio? Una simile scelta fa cambiare molte cose nella nostra vita, per-
ché lo Spirito agisce con potenza lì dove c’è la fede e non la semplice stima o ammirazione. 
 
                                  Integralmente tratto da www.aleteia.org - testo di Don Luigi Maria Epicoco - 10/01/19 

“ Ed erano meravigliati delle parole di grazia 
che uscivano dalla sua bocca ” 
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La penna di Don Walter, per questo mese, non può farci 
compagnia.  
 

Lo scorso dicembre don Walter Dall’Aglio è stato colpito 
da un improvviso malore: grande spavento e preoccu-
pazione, ma poi tutto si è risolto nel migliore dei modi. 
Il ricovero ospedaliero è durato pochi giorni ed ora, in 
convalescenza, don Walter è tornato a Traversetolo do-
ve l’aria, si sa, fa miracoli! 
 

Riposo, tranquillità, nessun affaticamento … sono le cure necessarie ad una completa guarigione.  
Non potendo per ora uscire e celebrare pubblicamente la Messa, ricorda con affetto tutti i parroc-
chiani, porgendo l’augurio per un nuovo felice anno. 
 

Don Walter per ora non può scrivere, ma può tranquillamente leggere! Ed allora gli abbiamo pre-
parato una sorpresa. 
 

Sbirciando tra i suoi diari di quando era in Seminario, vogliamo ricordargli ciò che scriveva il primo 
gennaio dell’anno 1949: 
Evviva! Il primo giorno di questo nuovo anno 1949 l’ho passato in santa letizia nella volontà del 
Signore. L’anno della mia Tonsura è iniziato; Signore dammi la grazia di arrivare a compiere ciò 
che tanto sospiro! 
 

Auguri, don Walter;  il Signore l’aiuti a proseguire il fecondo dono della sua missione.  
 

Per i più giovani, all’oscuro delle tradizioni di un tempo, ricordiamo che la Tonsura era il rito (ora 
abolito) che segnava l'ingresso nello stato clericale: consisteva nel taglio di cinque ciocche di ca-
pelli effettuato dal vescovo, a simboleggiare la rinuncia al mondo da parte del nuovo chierico. 

 

Festa di Sant’Antonio 
 

Oggi 17 gennaio 1922 nevischia con freddo intenso. 
Oggi si è celebrata in questa Chiesa la festa di 
Sant’Antonio abate con intervento immenso di popo-
lo convenuto da ogni parte dei dintorni e con inter-
vento del Concerto bandistico di Traversetolo che ha 
suonato alla Processione e un adagio in Chiesa du-
rante la Benedizione col Venerabile.  
Per avere il Concerto si sono fatti iniziatori alcuni giovanotti della Parrocchia i quali hanno raccolto 
dai volenterosi il denaro occorrente per pagare i suonatori e dato loro una bicchierata di 15 botti-
glie di vino. La somma raccolta è stata di £ 231, ai suonatori hanno dato £220, la rimanenza l’han-
no offerta al Circolo Giovanile Femminile “Gemma Galgani” istituito ed esistente in Parrocchia, 
sotto la presidenza di certa brava giovane Gazza Liberata. 
 

Quando Bannone rischiava di rimanere senza cimitero. 
 

21 gennaio 1922. La stagione continua con aria rigida, gelo profondo e cielo sereno. Il 20 è stata 
inoltrata a cura dello scrivente, un’istanza alla Giunta Municipale, sottoscritta dai capifamiglia, ten-
dente ad ottenere che venga revocata una delibera consigliare, della precedente Amministrazione 
socialista=ostrogota, della soppressione del cimitero di questa parrocchia ed incorporamento ► 
 

 

Curiosità dedicate a Bannone,  
tratte dalla Cronaca di don Pietro Coruzzi 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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a quello di Traversetolo, delibera che fu approvata anche dall’autorità tutoria di Prefettura ad onta 
di tutte le proteste scritte e verbali dei parrocchiani.  E oggi si è saputo che l’attuale Giunta Popo-
lare presieduta dal Sindaco Cav. Arnaldo Finzi, ha preso in considerazione la domanda di questi 
abitanti, anzi l’ha caldeggiata e messa all’ordine del giorno per l’approvazione consigliare dando 
quasi sicuro affidamento che anche dal Consiglio sarà approvata. Resta la difficoltà della Prefettu-
ra, ma tale difficoltà facilmente sarà superata, primieramente perché il Prefetto e Consiglio di Pre-
fettura sono cambiati, secondariamente in vista del concorso offerto dai parrocchiani relativamen-
te alla condotta dei materiali, e l’area occorrente per l’ampliamento viene offerta gratuitamente, e 
se qualche compenso sarà indispensabile, il parroco si assume di pagare in proprio, in terzo luogo 
essendo cambiati i tempi e occorrendo ovviare alla disoccupazione, cosa su cui insiste il Governo 
Centrale, così tutto lascia sperare che la cosa venga effettuata e in tal modo venga appagata 
un’ardente aspirazione del parroco e dei parrocchiani. 
L’approvazione della Giunta fu pronunciata il 6 aprile 1922. Bannone mantenne il Cimitero e prov-
vide al suo ampliamento con la costruzione della cappella e di nuovi avelli. 

 

Si celebrerà domenica 3  
febbraio 2019, 
la 41° Giornata per la vita. 
 

 Il Messaggio dei Vescovi italiani, pubbli-
cato per l’occasione,prende le mosse 
dall’annuncio del profeta Isaia al popolo: 
«Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio 
ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, im-
metterò fiumi nella steppa». 

 Un annuncio che “ha radici di certezza 
nel presente” e “testimonia speranza af-
fidabile nel domani di ogni donna e ogni 
uomo”. È VITA, È FUTURO, è il titolo 

del testo che si articola in quattro paragrafi: 

Germoglia la speranza; Vita che “ringiovanisce”; Generazioni solidali; L’abbraccio alla vita fragile 
genera futuro. Nel testo si ribadiscono i punti fermi e fondamentali per costruire un avvenire di 
pace secondo la volontà e l’eredità concessa da Dio all’uomo: la famiglia che genera vita; promo-
zione della vita umana in ogni sua fase; solidale alleanza generazionale per costruire il futuro ai 
giovani che devono trovare accoglienza, lavoro, coraggio per il futuro, basi fondamentali per 
combattere lo scoraggiamento che spegne nei più giovani l’anelito al futuro e aggrava il calo de-
mografico, dovuto anche ad una mentalità antinatalista. Per aprire il futuro siamo chiamati all’ac-
coglienza della vita prima e dopo la nascita, in ogni condizione e circostanza in cui essa è debo-
le, minacciata e bisognosa dell’essenziale. 
Il testo integrale è pubblicato sul “sito della Santa Sede” accessibile anche dal nostro sito parroc-
chiale.  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 

Dal 23 al 28 gennaio 2019 il Santo Padre compirà il Viaggio Apostolico a Panama, nell’occasione 
sarà celebrata la XXXIV Giornata Mondiale della Gioventù. 
 
Dal 3 al 5 febbraio 2019 il Santo Padre sarà in Viaggio Apostolico negli Emirati Arabi Uniti. 
 
Nel 2018 i Missionari uccisi sono 40, ben di più le vittime civili assassinate per la loro fede cristia-
na. Il primato di tali violenze va all’Africa, ma i cristiani restano perseguitati in molti paesi orientali. 
Non è immune da questa follia omicida neppure l’America Latina, in particolare il Messico dove i 
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Qualche riflessione sul Presepe 
 

Che il presepe debba essere in ogni casa e in ogni chiesa o comunità è naturale ed essenziale: che 
festa sarebbe senza il motivo tangibile per cui la si festeggia? Ma negli ultimi tempi il presepe è di-
ventato in alcuni casi spettacolo da guardare, a volte da capire per l’originalità dell’interpretazione; 
ma tutto ciò, spesso, con la conseguenza di distogliere l’attenzione sul mistero per commentare la 
messa in scena del fatto.  
 

A Pietrelcina, il vecchio quartiere medievale viene ogni anno trasformato in Betlemme: 200 figuranti 
danno luogo alla rappresentazione del presepe vivente e la capanna è collocata nella stalla della 
casa dove è nato Padre Pio. Tutti i figuranti rivestono abiti d’epoca recuperando arnesi e strumenti 
di antichi lavori artigianali locali ormai scomparsi. Uno spettacolo organizzato da un Comitato pre-
posto che spera nell’afflusso di migliaia di visitatori.  
 

A Pescia, in Toscana, il presepe, da tre anni, lo si fa lungo il greto del fiume che attraversa la citta-
dina. Quest’anno la novità ha fatto sì che tra i 180 figuranti vi sono una ventina tra giovani e adulti 
con disabilità psichica e motoria, qualcuno in completa autonomia altri con l’ausilio di un operatore. 
Non tutti sono in grado di esprimersi, ma chi può, ha raccontato la responsabile del progetto, ha 
manifestato grande entusiasmo per questa iniziativa che li fa sentire pienamente integrati nella co-
munità. Nicola Gentili, fondatore e presidente dell’associazione “L’officina delle arti”, che organizza 
l’iniziativa con la Parrocchia della Cattedrale, con il Comune e con il supporto del network “Terre dei 
presepi”, ha spiegato “in passato abbiamo avuto anche figuranti di fede musulmana, così come ex 
tossicodipendenti, ma anche persone che avevano subito grandi tragedie come la morte di un figlio. 
Ci piace pensare che per qualche ora li abbiamo aiutati ad alleviare la loro pena. Il nostro presepe 
ha un respiro universale … ecco perché lo realizziamo tra due ponti. Sotto uno dei due, nel punto 
più umile della terra, è situata la natività”. 
 

In Sicilia la parrocchia di Maria Santissima del Rosario di Cosentini, frazione del Comune di Santa 
Venerina, Catania, ha promosso l’ottava edizione della sacra rappresentazione che si svolge nei 
giorni di Natale e per l’Epifania. Nell’antico bosco delle Aci è possibile entrare idealmente a Betlem-
me di Giudea fra antichi mestieri siciliani, suoni dimenticati e sapori perduti. Tra l’altro si possono 
degustare i prodotti tipici siciliani seduti alla “tavola dei nonni”. 
 

A Cavoretto, quartiere collinare di Torino, la comunità ha allestito un presepe che richiama tutti alla 
realtà vera, quella degli uomini, delle donne e dei bambini, non importa se ricchi o poveri, che cer-
cano di dare un senso alla propria vita. I tradizionali personaggi del presepe, realizzati a grandezza 
naturale con stoffa riciclata e materiale di recupero, sono collocati nell’orto della parrocchia e sono 
tutti senza volto perché in ognuna di quelle statue povere tutti si possano riconoscere. Ogni perso-
naggio vuole essere uno di noi, straniero, disoccupato, malato, credente o no, deluso, ferito, piega-
to dal dolore. A tutti il bambino che nasce dona speranza. 
 

Più tradizionale la scelta di Reggio Emilia dove è stato possibile visitare nel Battistero in Piazza 
Duomo l’esposizione “La gioia di Gesù Bambino”, con presepi provenienti anche dalla Terra Santa. 

 

Il giorno dell’Epifania del Signore, 
alla messa delle ore 10, i Re Magi 
e la Sacra Famiglia sono stati i 
protagonisti della celebrazione. 
L’occasione del battesimo di Ga-
briele Guarnieri ha fatto si’ che la 
sua mamma ed il suo papà assu-
messero le sembianze di Giusep-
pe e Maria, mentre nonni e amici 
quelle dei Re Magi; un folto coro 
di angioletti e pastorelli completa-
va la bella natività. La festa è poi 
proseguita nel pomeriggio nel sa-
lone del Cinema parrocchiale, con 
la proiezione di “Gli eroi del Nata-
le”; quindi merenda con cappelletti 
e dolci sorprese della “Befana”. 
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La Sacra Famiglia nell’omelia di 
don Andrea Avanzini 
 
Il 29 dicembre, nella celebrazione della santa messa nella 
parrocchiale di Traversetolo, don Andrea ha rivolto ai fedeli 
un’omelia incentrata sulla famiglia. Partendo dal testo del 
Vangelo, Lc 2.22-35, la Presentazione al Tempio, ha sotto-
lineato il comune comportamento di Maria e Giuseppe che, 
in quanto genitori, adempiono alle leggi della comunità, 
e come Gesù, figlio, resti sottomesso ai genitori.  
 

Ma i Vangeli sono poi scarsi a notizie sull’infanzia di Cristo, 
passando subito alla sua età matura. E a questo punto don 
Andrea si è rivolto direttamente ai fedeli presenti con una 
domanda non tanto provocatoria quanto riflessiva: qual è il 
primo episodio del Vangelo in cui Gesù ricompare a fianco 
della madre dopo il silenzio della fanciullezza? 
 

Forse il tono un po’ polemico, non privo di riferimenti mirati, 
ha creato un certo disappunto nei presenti: l’interrogatorio 
non piace, l’omelia è ascolto, per molti, e non coinvolgi-
mento diretto. Ma al di là di questo personale stile espositi-

vo, diretto e provocatorio, la domanda di don Andrea aveva un fine ben preciso: chi si dice 
“fedele” ha veramente letto le Scritture? Conosce veramente la Parola? 
 

Spesso ci si lascia distrarre dai pareri, dai racconti, dal sapere di altri senza risalire alle fonti della 
verità scritta. Perché se si leggono le scritture, e qui si manifesta l’intento di don Andrea di con-
durre alla riflessione sulla famiglia, dalla Bibbia ai Vangeli la famiglia, come è stata quella di Ge-
sù, è composta di un uomo e una donna che generano i figli i quali rimangono sottomessi fino 
alla formazione di una loro nuova famiglia. Una verità semplice, che si evince dalla Bibbia “Dio li 
creò maschio e femmina” e da Gesù che conferma l’origine e la motivazione della famiglia nell’u-
nione inscindibile tra uomo e donna. Tutto il resto, non è famiglia.  
 

Concludendo l’omelia, don Andrea si è soffermato sulla bellezza del focolare domestico, acco-
gliente e sicuro, impostato sulla fedeltà, sull’aiuto per chi soffre, sulla preghiera quotidiana. 
 

Un richiamo, quello di don Andrea, non una “predica” da cui sentirsi additati, un invito alla rifles-
sione personale diretto ad ognuno indistintamente: essere cristiani non è esteriorità, non è fare 
né dire, è conoscere la Parola di Dio e seguirla. 

Il Tempietto di San Rocco appartiene alla Parrocchia di Traversetolo 
 

Inaugurato con solenne cerimonia il 27 maggio 1951, il tempietto di San Rocco, progettato da 
Renato Brozzi, trovava la sua definitiva sistemazione alla confluenza di via IV Novembre con 
viale Toscanini, all’imbocco di via per Neviano. Quest’ultima collocazione, dopo tanti sposta-
menti subiti dal piccolo edificio, anticamente sempre appartenuto alla Chiesa parrocchiale, risul-
tò all’epoca la più idonea avendo a disposizione un pezzetto di terreno pubblico rimasto libero e 
isolato tra le nuove strade ampliate proprio alla metà del Novecento.  
 

Ultimato l’edificio non si pensò però a definirne la proprietà, tanto che recentemente l’Ammini-
strazione comunale ne chiedeva delucidazioni alla Parrocchia ed alla Curia Vescovile. Non esi-
stendo un documento di effettiva appartenenza, ma essendo sempre stato conservato e gestito 
da fedeli parrocchiani, si è così giunti alla soluzione che il tempietto appartiene alla Parrocchia. 
Un grazie quindi a coloro che nel tempo hanno conservato e animato l’oratorio con le loro cure 
e un grazie anche a chi manterrà questo impegno. 

 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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“Gratuitamente avete ricevuto,  

gratuitamente date”  

Giornata Mondiale del Malato, il Papa: il dono è l’indi-

catore di salute del cristiano 

Quest’anno la Giornata Mondiale del Malato è incentrata sul 
tema “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”.  
Questa espressione dell’evangelista Matteo fa parte delle 
istruzioni che Gesù impartisce ai suoi discepoli. A dare il tono 
della missione indicata da Gesù è la parola gratuitamente. 
Una straordinaria testimonianza di amore gratuito è stata a vi-
ta di Madre Teresa di Calcutta, canonizzata da Papa France-
sco il 4 settembre del 2016. Per questo, la Giornata si celebre-
rà in modo solenne a Calcutta. 

 
 

Il dono è il “paradigma in grado di sfidare l’individualismo e la frammentazione sociale contempo-
ranea, per muovere nuovi legami e varie forme di cooperazione umana tra popoli e culture”.  
E quanto scrive il Papa nel messaggio per la XXVII Giornata Mondiale del Malato, che si celebrerà 
in modo solenne a Calcutta, in India, il prossimo 11 febbraio 
“La vita è dono di Dio”, donare significa “dare sé stessi”. Nel messaggio per la Giornata Mondiale 
del Malato, Papa Francesco ricorda la chiave per vincere la cultura dello scarto e dell’indifferenza: 
è il dono che prima di tutto è “riconoscimento reciproco”. Nel dono “c’è il riflesso dell’amore di Dio, 
che culmina nell’incarnazione del Figlio di Gesù e nella effusione dello spirito Santo”. Promuovere 
la cultura della gratuità e del dono, osserva il Papa, è “indispensabile per superare la cultura del 
profitto”. 

L’esistenza non è una proprietà privata 

I gesti di dono gratuito, aggiunge Francesco, sono “la via più credibile di evangelizzazione”: “la cu-
ra dei malati ha bisogno di professionalità e di tenerezza, di gesti gratuiti, immediati e semplici co-
me la carezza”. Proprio perché è un dono, “l’esistenza - si legge nel messaggio - non può essere 
considerata un mero possesso o una proprietà privata, soprattutto di fronte alle conquiste della 
medicina e della biotecnologia che potrebbero indurre l’uomo a cedere alla tentazione della mani-
polazione dell’albero della vita”. 

Ogni uomo è bisognoso 

La solidarietà è una “virtù indispensabile all’esistenza”: ogni uomo, sottolinea il Papa, non riuscirà 
mai a liberarsi totalmente dal bisogno e dall’aiuto altrui”. “Solo quando l’uomo si concepisce non 
come un mondo a sé stante, ma come uno che per sua natura è legato a tutti gli altri, originaria-
mente sentiti come ‘fratelli’ - scrive il Papa - è possibile una prassi sociale solidale improntata al 
bene comune”. “Non dobbiamo temere - aggiunge - di riconoscerci bisognosi e incapaci di darci 
tutto ciò di cui avremmo bisogno, perché da soli e con le nostre sole forze non riusciamo a vincere 
ogni limite”. 

Chinarsi sulle povertà 

Nel messaggio il Papa ricorda anche “un modello di carità che ha reso visibile l’amore di Dio per i 
poveri e i malati”: Santa Madre Teresa di Calcutta, che in tutta la sua esistenza, ricorda il Pontefi-
ce, è stata “generosa dispensatrice della misericordia divina”: “Si è chinata sulle persone sfinite, 
lasciate morire ai margini delle strade, riconoscendo la dignità che Dio aveva loro dato; ha fatto 
sentire la sua voce ai potenti della terra”. Santa Madre Teresa, scrive il Pontefice, ci aiuta a capire 
che “l’unico criterio di azione deve essere l’amore gratuito”.                                                      ► 
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La salute è un bene da condividere 

“La gratuità umana - ricorda il Pontefice nel messaggio - è il lievito dell’azione dei volontari che 

tanta importanza hanno nel settore socio-sanitario e che vivono in modo eloquente la spiritualità 

del Buon Samaritano”. “La dimensione della gratuità - aggiunge - dovrebbe animare soprattutto le 

strutture sanitarie cattoliche, perché è la logica evangelica a qualificare il loro operare, sia nelle 

zone più avanzate che in quelle più disagiate del mondo”. “Le strutture cattoliche sono chiamate 

ad esprimere il senso del dono, della gratuità e della solidarietà, in risposta alla logica del profitto 

ad ogni costo”. La salute, si legge infine nel messaggio, “è un bene che può essere goduto in 

pieno solo se condiviso”: “la gioia del dono gratuito è l’indicatore di salute del cristiano”. 

                                                                                                       Amedeo Lomonaco - Vaticannews 

 

      L'assunto della storia della benemerita Associazione è 
        racchiuso in quest'affermazione: 
 

             
 
 
 

Sembra ieri e sono già passati cinquant'anni, da quando, per una illuminata e lungimirante idea 
dell'Arciprete Mons. Mario Affolti, e la generosità della Sigr.a Rina Tonelli, che fece dono alla Par-
rocchia di un'ambulanza, prese avvio il 1° giugno 1969 l'attività dell'Assistenza Pubblica presso i 
locali a piano terra della canonica. 
 
L'Arciprete volle denominare l'ente "Croce Azzurra" intenden-
do nella scelta del colore della croce, riferirsi al colore di cui 
s’ammanta la Vergine, Madre di Dio e degli Uomini, alla cui 
protezione venne affidata l’attività dell’Associazione con il 
motto “Maria Soccorrici” che viene ancor' oggi riportato sui 
mezzi dell’Associazione. 
 
Quanta strada è stata fatta da allora; quante persone hanno 
donato gratuitamente il loro tempo lasciando traccia della loro 
presenza, fatta di sacrifici e dedizione per mantenere viva ed 
anzi, far crescere quell'ispirata opera di Mons. Affolti. Uomini 
e donne della provvidenza che per anni hanno dato quel 
“surplus” di disponibilità, mettendo a frutto i loro talenti. Alcuni 
ci hanno lasciato nel rimpianto d’aver perso anche degli amici, 
mentre altri per motivi di salute o famigliari hanno dovuto riti-
rarsi dalla vita attiva.  
 
Cos'è la "Croce Azzurra" nell’anno del “cinquantenario” è sotto gli occhi di tutti: una realtà viva e 
dinamica che svolge ogni giorno a decine e decine di interventi, sempre grazie all’opera dei Vo-
lontari. Un ente accreditato dalla autorità sanitaria regionale, che guarda al futuro fiducioso di po-
ter continuare ad assolvere con competenza, passione ed umanità al suo mandato: assistere e 
prestare soccorso nello spirito di condivisione richiamato dal Santo Padre nel suo messaggio per 
la “Giornata mondiale del malato 2019” .  
 
L’Associazione per ricordare il trascorrere dei giorni dei suoi primi 50 anni, ha affidato a Mario Bertolini il 
compito di raccontare, con una artistica raccolta di acquerelli, la storia delle sedi sociali e dei mezzi di soc-
corso nelle varie località e strutture sanitarie dei Comuni che afferiscono ai suoi servizi. Il calendario viene 
consegnato in omaggio ai sottoscrittori della “quota sostenitore” per il 2019.  
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Le tre tappe della preghiera di Padre Andrea Gasparino 
 
La preghiera ha tre tappe. 
La prima è: incontrare Dio. 
La seconda è: ascoltare Dio. 
La terza è: rispondere a Dio. 
 
 
 

Dopo l’esame della prima tappa, che abbiamo proposto il mese scorso, ora esaminiamo la secon-
da:  Ascoltare Dio. 
 
Nella preghiera non è importante quello che abbiamo da dire a Dio. È importante quello che Dio 
ha da dire a noi. 
Ascoltare (dall'ebraico "shemà") è il verbo chiave della Bibbia: nell'Antico Testamento questa paro-
la è ripetuta 1100 volte e nel Nuovo Testamento 445 volte! 
Se la preghiera non ci porta all'ascolto, noi siamo alla periferia della preghiera. L'ascolto è la ricer-
ca umile, fiduciosa della luce di Dio. L'ascolto è duro, perché ci scomoda sempre. Però l'ascolto ci 
matura. L'ascolto è proprio il segno dell'amore. 
Quando sue persone si ascoltano, si amano. 
Quando noi amiamo Dio, lo ascoltiamo. 
Quando lo ascoltiamo, lo amiamo. 
 
Le vie dell'ascolto sono: 
  *   la Parola di Dio 
  *   la nostra coscienza 
  *   gli avvenimenti 
 
La prima via dell'ascolto è la Parola di Dio. La parola deve diventare la linfa della preghiera. Il pri-
mo libro di preghiera è la Bibbia. 
"...Può essere che un cristiano non abbia tempo di leggere un libro, non abbia tempo di leggere un 
giornale, non abbia tempo di vedere la televisione, ma non è concepibile che un cristiano non trovi 
il tempo per leggere la Parola di Dio..." 
(Cardinal Martini). 
 
La seconda via dell'ascolto è la nostra coscienza. La coscienza parla se io sono capace di stimo-
larla. Nella preghiera c'è sempre una parte di noi che resiste. 
Una domanda importante è questa: "...Signore, sei contento della mia carità? Sei contento di co-
me mi comporto in casa? Sei contento di come mi comporto con le persone pesanti? Signore, co-
sa non approvi di me? Parla, Signore, il tuo servo ti ascolta!" 
Mi sono accorto che Dio fa il muto se io faccio il sordo. 
 
La terza via dell'ascolto sono gli avvenimenti. Dio stesso parla attraverso gli avvenimenti, lieti o 
tristi, piacevoli o non piacevoli, permessi da noi o causati da noi. 
Se davanti ad una difficoltà io so interrogarmi: "Signore, cosa vuoi dirmi?", io scopro un messag-
gio. Io devo provocare questo messaggio per la mia vita, per la mia crescita. L'ascolto esige un 
clima. Il silenzio è il clima dell'ascolto. 
Chi non predilige il silenzio, chi non si allena al silenzio, non arriverà all'ascolto. 

Papa Francesco 
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L’11 febbraio si festeggia la Madonna di Lourdes 
 
L'11 febbraio 1858 la Madonna apparve per la prima volta a Bernar-
dette Subirous nella grotta di Massabielle, tra i Pirenei francesi. Da 
allora, questo luogo è divenuto meta incessante di pellegrinaggi da 
ogni parte del mondo. Sono circa una settantina i miracoli di guarigio-
ne giudicati inspiegabili e riconosciuti dalla Chiesa che l'11 febbraio, 
per volontà di San Giovanni Paolo II, celebra la Giornata mondiale 
del malato. 
 
Ogni anno Lourdes è meta incessante di circa 5 milioni di ammalati 
che invocano protezione e conforto.  
 
La grotta in mezzo ai Pirenei francesi evoca le apparizioni mariane 
più famose della storia, riconosciute ufficialmente dalla Chiesa. Avvennero nel 1858 ed ebbero 
come protagonista una ragazza di quattordici anni, Bernadette Soubirous.  
 
La Vergine le apparve per ben diciotto volte in una grotta, lungo il fiume Gave. Le parlò nel dialet-
to locale, le indicò il punto in cui scavare con le mani per trovare quella che si rivelerà una sor-
gente d’acqua, al contatto con la quale sarebbero scaturiti molti miracoli. Tutto ebbe inizio giove-
dì, 11 febbraio 1858, quando Bernadette si recò a raccogliere legna secca nel greto del fiume 
Gave, insieme ad una sorella e ad una loro amica. Un rumore che proveniva dal cespuglio che si 
trovava nella grotta attirò la ragazzina alla quale apparve la Vergine presentandosi come Imma-
colata concezione e confermando quindi  il dogma del concepimento immacolato di Maria pro-
mulgato da papa Pio IX l’8 dicembre 1854, quattro anni prima.  
 
Per questo l’11 febbraio la Chiesa celebra la memoria della Madonna di Lourdes alla quale San 
Giovanni Paolo II volle associare la Giornata Mondiale del Malato. Le apparizioni di Lourdes ven-
nero ufficialmente riconosciute dal vescovo di Tarbes il 18 febbraio del 1862. Ben presto fu eretta 
una grande chiesa così come la Vergine aveva richiesto. Lourdes divenne subito il più celebre 
dei luoghi mariani. Un ufficio speciale (le Bureau médical) fu incaricato di vagliare scientificamen-
te le guarigioni che iniziarono a verificarsi immediatamente. Di miracoli finora ne sono stati rico-
nosciuti una settantina, ma di fatto sono molti di più. Ancora più numerose sono le conversioni. 

 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -                                                                                      

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale  

  Novembre 2018 Dicembre 2018 

Popolazione 9.536 9.538 

maschi 4.716 4.716 

femmine 4.820 4.822 

Famiglie 4.078 4.077 

Stranieri 1.185 1.184 

maschi 590 588 

femmine 595 596 

Nati 3 9 

morti 9 8 

Anagrafe parrocchiale 
(del mese di dicembre 2018) 

 

Battesimi:  Buonaventura Zian Aerod - D’Avino Mattia - Diaz Greta 
Matrimoni: / 
 

Defunti: Anna Gazza ved. Ziveri - Bertinelli Livia - Ivonne Fontanesi - Pietro Fusco - Rina 
Cavalli - Gianfranca Nardi - Bernardino Garulli - Nino Cabassi. Defunti in gennaio: 
Palmira Capelli - Rino Bergamaschi  
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Giochiamo imparando 
 
Cancella nel puzzle i numeri (scritti in lettere) da uno a dieci; le parole che resteranno inseriscile nel testo 
sottoscritto. 
 

U N O P R I M O G E N I T O 

M O S E S E T T E S P A D A 

D U E G E R U S A L E M M E 

T R E A N N A T O R T O R E 

S I M E O N E Q U A T T R O 
P U R I F I C A Z I O N E C 

I N Q U E M E S S I A S E I 

S P I R I T O S A N T O O T 

T O N O V E M A R I A D I E 

C I S I G N O R E L E G G E 
 

Luca 2.22- 39. 
Quando venne il tempo della loro …………………………………. secondo la Legge di ………………. , portarono 
il bambino a ………………………………………. per offrirlo al Signore, come è scritto nella …………………… del 
Signore: ogni maschio …………………………………… sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una 
coppia di ………………….. o di giovani colombi, come prescrive la Legge del ……………….. . 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome …………………………., uomo giusto e timorato di Dio, che 
aspettava il conforto d'Israele;  lo …………………………………. che era sopra di lui, gli aveva 
preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il ……………………. del Signore. 
Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per 
adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 
«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han 
visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del 
tuo popolo Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò 
a ………………… , sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di  
contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una ……………. trafiggerà 
l'anima». 
C'era anche una profetessa, ……………….., figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in 
età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora 
aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con 
digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città 
di Nazaret.  

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Le scuole dell’istituto comprensivo di Traversetolo hanno 
aperto le loro porte e fatto entrare genitori, bambini e bam-
bine. Il 7 gennaio hanno preso  il via le iscrizioni online alle 
prime classi per l’anno scolastico 2019/2020. In vista di 
questa importante scadenza, la scuola dell’infanzia 
“Micheli” di Vignale, la primaria “D’Annunzio” e la seconda-
ria di primo grado “Manzoni”, tra l’8 e il 10 gennaio, sono 
state in “open day”, per dare la possibilità alle famiglie inte-
ressate di conoscerle. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 31 gennaio e si effettueranno online per elementare e media, in mo-
dalità cartacea per la scuola dell’infanzia. 
 

- - - - - - - - - - - - 
 

ORARIO DI VENDITA SU AREE PUBBLICHE 2019 
Con Ordinanza sindacale n.108 del 19/12/2018 sono stati decisi gli orari di vendita al dettaglio su 
aree pubbliche per l'anno 2019. 
 

Il mercato domenicale è autorizzato tutto l’anno, con orario di vendita dalle 8 alle 13.15. 
 

Il mercato NON si svolgerà: 
domenica 21/04/2019 Pasqua di Resurrezione 
domenica 11/08/2019 per svolgimento "Mostra Mercato del Pomodoro Riccio di Parma" 
 

In occasione delle fiere annuali, l’orario di svolgimento è il seguente: 
fiera di maggio 26/05/19 – dalle ore 7.30 alle ore 20 
Sagra di settembre 08/09/18 – dalle ore 7.30 alle ore 19.30 
fiera d San Martino 10/11/19 – dalle ore 8.00 alle ore 18 
 

Il Mercato Contadino si svolge dalle ore 8:00 alle ore 13.15. 
Mentre in occasione delle fiere annuali, la durata del mercato si protrae fino alle 20 nel mese di 
maggio, alle 19.30 a settembre e fino alle ore 18 a novembre. 
 

L’ orario di svolgimento del Mercatino dell'Antiquariato e il Mercatino degli Artisti, che si tengo-
no nella quarta domenica del mese, è dalle 8 alle 13.15. 
Qualora si svolga in concomitanza con le fiere tradizionali, lo stesso si prolungherà per tutta la du-
rata delle stesse. 
 

L’ orario di svolgimento delle attività di esposizione delle ditte e di vendita dei produttori agri-
coli di piazza Marzabotto è il seguente: dalle ore 8:00 alle ore 13:15. 
 

- - - - - - - - - - - - - 
 

CALAMITA’: LA REGIONE RIAPRE I TERMINI PER I CONTRIBUTI 
La Regione Emilia-Romagna informa che, con Delibera di Giunta n. 2089 del 10/12/2018, sono 
stati riaperti i termini per la presentazione delle richieste di contributi a valere sul Fondo di 
solidarietà per le famiglie delle vittime del sisma 2012 e degli eventi calamitosi che hanno colpito il 
territorio regionale dal gennaio 2015, istituito con Legge Regionale N. 19/2017. 
 
Il nuovo termine di presentazione delle domande è fissato al 28 febbraio 2019. 
 
Confermando quanto approvato con la precedente Delibera di Giunta n. 861/2018 di definizione 
dei criteri di assegnazione, fatta eccezione per i termini di presentazione delle domande, si eviden-
zia che la modulistica e i criteri di ammissione al contributo restano invariati. 
 
Per eventuali chiarimenti rivolgersi a: 
Antonella Bonazzi Tel. 051/5278258 antonella.bonazzi@regione.emilia-romagna.it 
Chiara Santese Tel. 051/5274674 chiara.santese@regione.emilia-romagna.it 
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Da venerdì 11 gennaio 2019 sono ripresi in canonica a Traversetolo, dalle ore 21.00 alle 
22.00, gli incontri settimanali dedicati alla lettura e riflessione sul Vangelo di Marco, guidati 
da don Giancarlo. Il prossimo incontro è per venerdì 18 gennaio. 

13 gennaio, Domenica, a Vignale si anticipa, con la Santa Messa, la festa devozionale 
in onore di San Mauro abate (ricorrenza da calendario, martedì 15)  

19 gennaio, sabato, presso la comunità delle Suore incontro mensile della “famiglia Laici-
Suore Figlie della Croce”. Tutti possono partecipare, tutti sono attesi con gioia  

20 gennaio,  Domenica, ore 10.30 in Chiesa a Bannone, S. Messa di Sant’Antonio Abate. 
Benedizione di tutti gli animali. 
Nei giorni precedenti don Andrea Avanzini passerà per la benedizione delle stalle del Comune di 
Traversetolo. 

20 gennaio, terza Domenica del mese, presso le Suore, nella cappella superiore, l'Azione 
Cattolica terrà l'adunanza mensile di Catechesi adulti aperta a tutti. 

26 Gennaio, sabato, celebrazione della S.Messa delle ore 18,00 presso la Chiesa parroc-
chiale in ricordo degli alpini morti nella Battaglia di Nikolajewka (Russia) 

27 Gennaio, Domenica, alle ore 15.30, nella cappella delle Suore, incontro di preghiera 
del gruppo mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento 
di catechesi sul Libro di Aggeo. 

31, gennaio, giovedì, ricorrenza di San Geminiano vescovo, contitolare della Chiesa di 
Vignale e titolare dell’omonimo oratorio sempre in Vignale, località Bottone. La celebrazione del-
la S.Messa sarà nell’Oratorio, con don Giancarlo, alle ore 20.00. 

1 febbraio, 1° venerdì del mese, Rosario CVS ore 17,25 nella Cappella delle Suore. 

2 febbraio, sabato, nella ricorrenza della Candelora, alle ore 21.00 nella Chiesa di  
Bannone, serata di ascolto e preghiera: “I tesori di Bannone”. 

3 febbraio, domenica, “Presentazione di Gesù al tempio” o festa della Candelora, in Chiesa 
a Bannone, Messa ore 10.15 con benedizione ed ingresso con le candele. Presiede don An-
drea Avanzini;  canti animati dalla Corale “La Fontana” di Bannone. 

25 febbraio, lunedì, alle ore 21.00, presso la Canonica di Traversetolo, avrà inizio il corso 
per fidanzati in preparazione del matrimonio. La partecipazione è rivolta a coloro che intendono 
sposarsi nell’anno 2019. 

 

Si può visitare la scuola al martedì e venerdì mattina 
dalle 09,00 alle 11,30 e nei pomeriggi fissando telefoni-
camente un appuntamento. 
 
 
 

“Il Poaletti”, asilo nido e scuola dell’infanzia è un’istituzione pubblica di ispirazione cristiana, gestita 
da una Fondazione, rivolta alle bambine ed ai bambini da 1 ai 6 anni. 
L’istituzione si pone come obiettivo lo sviluppo della personalità dei bambini per la formazione di 
persone libere, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità. 
Entrando nella nostra struttura, si percepisce subito la peculiarità di un ambiente pensato per i 
bambini,progettato per offrire loro relazioni e contesti significativi, un luogo che accoglie, che pro-
tegge e che risponde alle loro esigenze, in cui accadono intenzionalmente eventi significativi, perché 
la nostra scuola è: 
“ambiente di vita e contesto dove si persegue un progetto di qualità” 
“luogo dove incontrarsi e comunicare” 
“luogo dove riconoscersi e scoprire” 
“luogo di collaborazione con i genitori” (Associazione “TUTTI PER MANO”) 


